
Verbale di riunione congiunta della Giunta per il Controllo Analogo e del  

Consiglio di Amministrazione del 16 maggio 2024 

Alle ore 12:30 del giorno sedici maggio 2024 in Napoli presso la sede amministrativa della società 

ASMEL consortile S.c. a r.l. in Napoli alla via G. Porzio, n.4 Centro Direzionale di Napoli Isola G1, 

si sono riuniti la Giunta per il Controllo Analogo ed il Consiglio di Amministrazione di ASMEL 

Consortile S.c. a r.l. 

Sono presenti per la Giunta per il Controllo Analogo il presidente della Giunta per il Controllo Analogo 

dr. Giovanni Caggiano, l’ing. Michele Iannuzzelli e il dr. Zaccaria Spina (collegato da remoto audio e 

video).  

Per il Consiglio di Amministrazione sono presenti il presidente prof. ing. Donato Carlea e i consiglieri 

dott. Francesco Pinto e dott. Michele Iuliano. 

E' presente il sindaco unico dott. Eros Federico. 

Presiede la riunione il prof. Ing. Donato Carlea che, constatata la regolarità dell’adunanza, convocata 

a mezzo avviso del giorno 16.02.2024 invita il dott. Michele Iuliano a fungere da segretario 

verbalizzante per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Esame progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 3.12.2023: determinazioni 

2) Criticità dell’avvio della fase di digitalizzazione 

3) Relazione periodica dell’amministratore delegato. 

4) Varie ed eventuali. 

Il dott. Michele Iuliano introduce il primo argomento all’ordine del giorno rappresentato dall’esame 

del progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31.12.2023 e con dati pressoché definitivi. I dati 

mostrano un ammontare di ricavi prossimo ai 5 milioni di euro, costi superiori a 3 milioni di euro ed 

utile ante imposte di circa 2 milioni. Quanto innanzi determina la maturazione di un debito per imposte 

di circa 500.000,00 euro. È però chiaro a tutti che a fronte delle imposte maturate perché calcolate 

sull’utile d’esercizio la società ha in pancia crediti per circa 6 milioni che non riscuote in ragione 

dell’azione di ANAC che non riconoscendo la legittimità della fee applicata all’aggiudicatario, induce 

molti soggetti a rifiutare il pagamento pur avendo sottoscritto il preliminare atto unilaterale d’obbligo 

in cui si impegnava nel senso esposto. Il problema è parzialmente superato da quando il costo dei 

servizi prestati viene inserito nel quadro economico e successivamente corrisposto direttamente dalla 

Stazione Appaltante. Il dott. Pinto rammenta ai presenti che l’attuale provvigione è passata dall’1% 

allo 0,8%. Circa la gestione dei crediti di difficile recupero i presenti valutano la possibilità di una 



cessione degli stessi con clausola pro-soluto e così si pensa a dare avvio alla pubblicazione di un avviso 

per la selezione di un soggetto a cui cedere il proprio credito. 

Questa operazione di cessione del credito appare inoltre prodromica alla possibilità, paventata da uno 

studio commerciale di Milano, di trasformare la Società in S.p.A. e quotarla in borsa. E’ infatti emerso 

che diverse società per azioni in controllo pubblico quali ACEA, A2A ecc. si sono quotate sul borsino 

di Piazza Affari permettendo agli investitori di acquistare parte delle azioni a condizione che il 

controllo resti in mano pubblica. Questo sottoporrebbe la Società alla vigilanza di Consob ma ciò 

potrebbe essere di non poco conto nella diatriba con ANAC laddove gli esiti del controllo di CONSOB 

sortissero un giudizio positivo. All’esito della discussione i presenti autorizzano il Consiglio di 

Amministrazione a sondare la concreta fattibilità dell’operazione di quotazione in borsa 

Si passa alla trattazione del secondo argomento all’ordine del giorno rappresentato dalla valutazione 

delle criticità dell’avvio della fase di digitalizzazione. Le gare sono attualmente bloccate in ragione del 

malfunzionamento del portale gestito da ANAC. La causa è determinata dalla mancata corretta 

previsione delle specifiche tecniche da parte dei tecnici ANAC.   

Sul terzo punto all’ordine del giorno il dott. Iuliano relaziona sull’andamento della gestione. I presenti 

nulla osservano atteso che non vengono esposti fatti di particolare rilievo. 

Prende la parola il Presidente dott. Giovanni Caggiano il quale rappresenta la volontà, anche per il 

corrente anno e come già avvenuto in passato di attribuire un contributo alla Fondazione “Le 

Autonomie”. La fondazione non ha fini di lucro (no profit) e non distribuisce utili, nemmeno in sede 

di scioglimento. La fondazione persegue finalità di studio e ricerca nel settore degli enti locali, al fine 

di valorizzarne l'autonomia e promuoverne l'efficienza e l'efficacia della gestione. Nell'ambito delle 

sue finalità la fondazione, anche in collaborazione con terzi, tra l'altro: realizza studi, analisi e ricerche 

in materia di enti pubblici, con particolare riferimento alla finanza locale ed all'efficientamento ed 

ottimizzazione della gestione assicura assistenza, monitoraggio ed analisi dei principali fenomeni 

connessi con la finanza, l'economia locale e gli aspetti operativi e gestionali, curando la diffusione dei 

risultati promuove l'utilizzo di best practices elabora progetti e proposte anche finalizzati all'attuazione 

legislativa ed amministrativa del principio di autonomia finanziaria. I presenti valutano favorevolmente 

la proposta del dott. Caggiano e al termine della disamina  

DELIBERANO  

La attribuzione per il corrente anno di un contributo pari ad euro 70.000,00 in favore della Fondazione 

“Le Autonomie”. 

Alle ore 13:30 non essendovi altri argomenti da trattare, viene chiuso il presente verbale, letto, 

confermato e sottoscritto. 



  

Il Presidente       Il Segretario Verbalizzante 

Prof. Ing. Donato Carlea     dott. Michele Iuliano  


